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Succede raramente, ma a volte accade, che dalle pieghe della memoria riemergano personaggi importanti della storia italiana, rievocati da autori di quella storia appassionati.  È il caso del volume “Argentina Altobelli, politica e sindacato dal risorgimento al fascismo”, scritto da Michelangelo Ingrassia, della segreteria della Uila di Palermo, pubblicato nella “rassegna storica del risorgimento”, la più importante rivista storica d’Italia, curata dall’Istituto per la storia del risorgimento.

Con tanta cura e passione Ingrassia ripercorre la vita della Altobelli in tutte le sue tappe, esaltando il ruolo di grande sindacalista del mondo agricolo che Argentina ebbe a cavallo tra l’800 e il ‘900 e soprattutto, il suo profondo credo riformista e la sua grande disponibilità al dialogo e al confronto con gli altri. Le prime lotte e conquiste a vantaggio dei lavoratori della terra, come il collocamento e l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni; la leadership nella Federterra, organizzazione sindacale che sotto la sua guida giunse a contare un milione di iscritti; le sue battaglie per la tutela dell’infanzia e per l’emancipazione femminile; infine il suo isolamento storico, vittima del fascismo di Mussolini (che pure cercò di averla come ministro nel suo governo) e poi dimenticata dalla storiografia ufficiale della sinistra che non ha mai attribuito ad Argentina un riconoscimento per la sua grande opera. Dimenticanza che la Uila in questi anni ha cercato di colmare, con la costituzione di una fondazione a lei dedicata, con le numerose iniziative editoriali e convegnistiche organizzate in suo nome, con le borse di studio destinate dalla fondazione a giovani aspiranti sindacalisti e, infine oggi, con questa opera di Ingrassia.

